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Opinioni

fiitiirn rii Fi+S? Hn passatn rnmntn

Formula vincerite
in pericolo
Le mie riflessioni su quali saranno le modalità che si attueranno perstabilire il «ponte»

che la riforma G+S 2000 vuole créaretra scuola eG+S mi
induconoa ripercorrere attività attuategià in passatodall'
UfficioG+Sdel CantonTicino.

Damiano Malaguerra

Innanzitutto
tengo a ribadire l'ottimo

rapporto instaurato tra G+S Ticino e le
scuole ticinesi: numerosi sono i docenti

di educazione fisica, direttori di scuole e

docenti di altre materie attivi in seno a
G+S quali esperti e promotori di attività,
tanto che praticamente ogni scuola
propone ogni anno uno o due campi settima-
nali (settimane bianche e settimane poli-
sportive 0 verdi); numerosi sono anche
i monitori delle società che si prestano a
collaborare in questi corsi (non pensabili
con la sola presenza dei docenti), la
maggior parte delle volte senza essere

remunerati o con una remunerazione
simbolica. Il cantone Ticino inoltre mette
a disposizione per i corsi G+S scolastici
e delle società sportive otto giorni di
congedo pagato ai suoi impiegati con i
rispettivi brevetti G+S.

Un marchiodi qualité
Ouesta collaborazione ha cosi portato un
incremento significativo delle offerte sportive

che si aggiungono aile normali ore di
educazione fisica scolastica. G+S ha cosi
fornito un valido contributo affinché la
pratica sportiva non venisse smantellata
nelle scuole, corne auspicato dall'ex-consi-
gliere federale Adolf Ogi.

Le attività scolastiche oggi soggette aile
regole G+S sono organizzate secondo para-
metri di qualità e sicurezza che hanno sa-
puto creare un ambiente positivo e conqui-
stare la fiducia e l'approvazione delle autorité

scolastiche, direttori, ispettori e delle
rispettive famiglie. Numerosi sono infatti i
ragazzi che si sono awicinati ad una disciplina

durante questi campi e che hanno poi
iniziato un'attività duratura presso società
délia regione, molti perfino partecipando a
corsi diformazione G+S per diventare a loro
volta monitori attivi, altri coinvolgendo fa-
migliari e amici.

Consequenze nefaste per i campi
scolastici invernali
L'aumento dei corsi sportivi scolastici, vo-
luto e incoraggiato anche dalle autorità po-
litiche del nostro cantone, hanno portato
comuni, enti locali e privati a investire in
questo settore per garantire unbuonlivello
delle infrastrutture e delle offerte (un
esempio sono gli ostelli e le case-colonia co-
struite a Campo Blenio, a Airolo, a Bosco
Gurin, ecc.). Se, corne prevede la riforma, i
campi scolastici sussidiati da G+S po-
tranno essere organizzati solo durante le

vacanze, si andrà sicuramente incontro a
notevoli disagi organizzativi sia per la con-
correnza inevitabile che si verrebbe a
creare tra le società e i club e gli istituti
scolastici (anche a livello di disponibilité di do¬

centi, monitori e giovani) sia per il so-
vraffollamento delle infrastrutture in de-
terminati periodi dell'anno (peraltro inca-
paci per posti letto di accogliere più campi
contemporaneamente). Owiamente se

tutti dovranno concentrare le loro
attività G+S nelle settimane di vacanza scolastica

inevitabilmente i periodi di bassa sta-

gione utilizzati oggi dai diversi campi con
grande soddisfazione e razionalizzazione a

tutti i livelli diventeranno periodi morti
con conseguenze globali irreparabili.

Evitare invasioni di campo
Grazie ai campi scolastici, inoltre, praticamente

tutti i giovani possono, almeno una
volta, praticare uno opiùsporte fare l'espe-
rienza di convivere con altre persone, cono-
scere posti nuovi, e dunque anche di arric-
chirsi culturalmente e socialmente. Con

questo non voglio dire che i corsi scolastici
sono più importanti dei corsi organizzati
dalle società, a cui i giovani partecipano in
forma spontanea; anzi, la sinergia tra que-
ste due risorse e G+S è sempre stata profi-
cua e ha favorito la diffusione dello sport e

di un'attitudine sana, che sono gli obiettivi
a cui tutti miriamo. Non si tratta dunque di
«invasioni di campo», bensi di una ricer-
cata e apprezzata collaborazione. Oualora
in altre regioni vi fossero situazioni di ten-
sione tra G+S, programmi scolastici e
società bisognerà analizzare ogni situazione
singolarmente, senza per questo danneg-
giare i cantoni che investono anche finan-
ziariamente in una cooperazione che ha
dato e dà costantemente buoni frutti. Per
concludere voglio ricordare proprio in questo

periodo in cui si parla molto di poten-
ziare e sostenere lo sport elvetico, che, a mio
modo di vedere, agli sforzi considerevoli
che comuni e cantoni si sobbarcano, non
corrisponde un altrettanto cospicuo inco-
raggiamento pratico a livello federale; anzi,
se non riusciremo a mantenere in vigore
almeno lo status quo e continuare almeno
sulla strada che abbiamo percorso finora,
assisteremo, a partire dal 2005, auna sicura
involuzione. m
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